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La manifestazione in programma oggi dalle 16 alle 1 8

Maestri in piazza contro i tagl i
e per difendere l'educazion e

I( ere il sistema educativo 0/6
anni della nostra città, messo i n

discussione dalle varie manovre finan-
ziarie che si sono succedute è soltanto
uno dei motivi che spingono tutti i la-
voratori dell'istituzione Scuole e Nidi
del Comune di Reggio a scendere i n
piazza Pratupolini per far sentire la
propria voce .

Due ore all'aperto, oggi dalle 16 all e
18, (tanto durerà la mobilitazione pro -
mossa dalla Funzione Pubblica della C -
gli) per rendere pubbliche le ragion i
del malcontento collettivo : insegnant i
ed educatori protestano contro il bloc-
co del turn over e i tagli agli organici ,
per difendere la qualità della gestion e
diretta dei servizi, ma anche per riven-
dicare il diritto dei lavoratori pubblic i
ad avere un unico contratto di lavoro .

I tagli indiscriminati alla scuola, all'u -
niversità e alla ricerca - ha sottolineato

recentemente la Cgil - rendono tutto i l
sistema paese più povero ed impedi-
scono ai giovani la possibilità di acce-
dere a percorsi formativi in grado di
iann etterli nel mondo del lavoro .

questo proposito il Coordinamen-
to sindacale Cgii scuole e nidi del Co-
mune di Reggio ha nei giorni scorsi in-
viato una lettera aperta a sindaco e
Giunta lamentando il clima di incertez-
za e di precarietà che si respira all'in-
terno delle scuole e dei nidi . «Com e
lavoratori e lavoratrici, non più tardi
del febbraio scorso, abbiamo dimostra-
to di avere il senso di responsabilità ne-
cessario, accettando e contrattando u-
na riorganizzazione il cui peso gravava
principalmente sui lavoro, pur di con-
tribuire a rendere sostenibile il sistema
educativo reggiano, chiedendo come
unica contropartita l'impegno del-
l'Amministrazione a mantenere la ge -

suona: diretta del/' attuale nucleo di ser -
vizi educativi 0/6 comunali», si legg e
nella missiva .

«Ora quell'impegno rischia di essere
vanificato da provvedimenti normativi
che qualcuno ha deciso a livello nazio-
nale, senza conoscere minimamente l a
realtà delle nostre strutture, senz a
preoccuparsi di capire come si lavor a
in una scuola dell'infanzia o in un nido ,
senza prendersi il disturbo di valutare
quanto tutto questo peserà sulle fami-
glie che tutte le mattine entrano nelle
nostre scuole . Noi siamo un pezzo fon-
damentale del welfare reggiano (no n
l'unico ma sicuramente un pezzo im-
portante), ora rischiamo di affondare .
Educare è un investimento per il futu-
ro, gli effetti si vedono a lunga scaden-
za ed è un investimento per tutta la co-
munità, non solo per le famiglie de i
bambini» .
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i protesta dell'Istítuzìone Scml '\ Nid í

Preoccupa il blocco g el turn over e si vuole difendere
la qualità della gestione diretta dei servizi, ma anch e
rivendicare il diritto ad avere un unico contratto di lavoro
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